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INNO

Rit.  S'infiammano i cuori devoti mentre di Francesco si celebrano i gloriosi segni della
Passione.

1. Non ci accada di gloriarci
se non della Croce salvifica,
sull'esempio di Francesco.                
2. Infatti sul monte l'uomo pio,
vigile, nudo e pieno di zelo,
si abbandona a gemiti inesprimibili.  
3. Racchiuso in silenziosa preghiera,
mentre contempla il mistero della croce,
viene trafitto dalla tristezza              
4. E verso di lui viene il Re del cielo,
affisso sull'albero della croce,
sereno nel volto.                           
5. Il servo vede il Redentore soffrire,
il principe dei secoli,
che non conosce sofferenza.       
6. Si trasforma il cuore di Francesco
e d'un tratto il corpo è ornato
dei mirabili segni.                          
7. Dunque di Cristo crocifisso
la morte e la vita fu per Francesco
assidua meditazione.                   
8. L'intimo ed intenso fervore
traspare attraverso le membra
nel segno delle stimmate             
9. O Crocifisso, in modo speciale
fa che si conformi alla croce
il cuore e la vita.                      
10. Fa' che noi nel regno della luce
godiamo del frutto della croce,
e gioiamo per esso nel cielo.    
11. Sia lodato il Crocifisso,
Francesco unito completamente, 
svincolato dai legami del mondo. 



Rit.: Corda pia inflammantur,
Dum Francisci celebrantur 
Stigmatum insignia.
1. Absit nobis gloriari,
Nisi in Cruce salutari
Francisci vestigio.       
2. Nam in monte vir devotus,
Vigil, nudes, ardens totus
Crebra dat suspiria.     
3. Soles ergo clausus orans,
super gestis Crucis plorans,
moerore conficitur.     
4. Ad quem venit Rex e cælo,
affixusque Crucis telo
aspectu pacifico.    
5. Cernit serves Redemptorem,
sæculorum Imperatorem,
passum impassibilem.   
6. Cor Francisci transformatur,
corpus vero mox ornatur
mirandis stigmatibus.   
7. Crucifixi ergo Christi
mors et vita fuit isti
jugis meditatio.   
8. Cujus cordis vim fervoris
ostendit per membra foris
Stigmatum impressio.    
9. Crucifixe, singulari
modo Cruci conformari
mente fac et habitu.   
10. Fac ut nos in regno lucis
perfruamur fructu Crucis,
quo lætemur cælitus.    
11.Collaudetur Crucifixus,
Franciscus prorsus innixus
super mundi foedera.
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1 ANT. Si compia la beata speranza,  si manifesti la gloria del nostro Salvatore.
 
SALMO 61     Solo in Dio la nostra pace
Il Dio della speranza vi riempia d’ogni gioia e pace nella fede (Rm 15, 13).
 
Solo in Dio riposa l’anima mia; *
    da lui la mia salvezza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, *
    mia roccia di difesa: non potrò vacillare.
 
Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, †
    per abbatterlo tutti insieme, *
    come muro cadente, come recinto che crolla?
 
Tramano solo di precipitarlo dall’alto, *
    si compiacciono della menzogna.
Con la bocca benedicono, *
    nel loro cuore maledicono.
 
Solo in Dio riposa l’anima mia, *
    da lui la mia speranza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, *
    mia roccia di difesa: non potrò vacillare.
 
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; *
    il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.
 
Confida sempre in lui, o popolo, †
    davanti a lui effondi il tuo cuore, *
    nostro rifugio è Dio.
 
Sì, sono un soffio i figli di Adamo, †
    una menzogna tutti gli uomini, *
    insieme, sulla bilancia,
        sono meno di un soffio.
 


Non confidate nella violenza, *
    non illudetevi della rapina;
alla ricchezza, anche se abbonda, *
    non attaccate il cuore.
 
Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: †
    il potere appartiene a Dio, *
    tua, Signore, è la grazia;
 
secondo le sue opere *
    tu ripaghi ogni uomo.
 
1 ANT. Si compia la beata speranza si manifesti la gloria del nostro Salvatore.
  
2 ANT. Fa’ risplendere su di noi il tuo volto,  donaci, o Dio, la tua benedizione.
 
SALMO 66     Tutti i popoli glorifichino il Signore
Sia noto a voi che questa salvezza di Dio viene ora rivolta ai pagani (At 28, 28).
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, *
    su di noi faccia splendere il suo volto
perché si conosca sulla terra la tua via, *
    fra tutte le genti la tua salvezza.
 
Ti lodino i popoli, Dio, *
    ti lodino i popoli tutti.
 
Esultino le genti e si rallegrino, †
    perché giudichi i popoli con giustizia, *
    governi le nazioni sulla terra.
 
Ti lodino i popoli, Dio, *
    ti lodino i popoli tutti.
 
La terra ha dato il suo frutto. *
    Ci benedica Dio, il nostro Dio,
ci benedica Dio *
    e lo temano tutti i confini della terra.
 
2 ANT. Fa’ risplendere su di noi il tuo volto, donaci, o Dio, la tua benedizione.
  
3 ANT. In Cristo l’universo è creato e tutto sussiste in lui.
 
CANTICO    Cfr. Col 1, 3. 12-20
Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti
 
Ringraziamo con gioia Dio, *
    Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
perché ci ha messi in grado di partecipare *
    alla sorte dei santi nella luce,
 
ci ha liberati dal potere delle tenebre, *
    ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, –
per opera del quale abbiamo la redenzione, *
    la remissione dei peccati.
 
Cristo è immagine del Dio invisibile, *
    generato prima di ogni creatura;
è prima di tutte le cose *
    e tutte in lui sussistono.
 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *
    e in vista di lui:
quelle nei cieli e quelle sulla terra, *
    quelle visibili e quelle invisibili.
 
Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *
    è il principio di tutto,
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *
    per ottenere il primato su tutte le cose.
 
Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *
    per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,
rappacificare con il sangue della sua croce *
    gli esseri della terra e quelli del cielo.
 
3 ANT. In Cristo l’universo è creato e tutto sussiste in lui.
  
LETTURA BREVE      Fil 2, 12b-15
        Attendete alla vostra salvezza con timore e tremore. È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo i suoi benevoli disegni. Fate tutto senza mormorazioni e senza critiche, perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo.

RISPOSTA ALLA PAROLA DI DIO
Cantori:
Christus, amor meus, crucifixus est,
Assemblea:
Vivat Christus, vivat Jesus, 
Vivat Jesus, amor meus, vivat Jesus amor meus.
Cantori:
Christus, sponsus meus, cricifixus est, crucifixus est.
Assemblea:
Vivat Christus, vivat Jesus, 
Vivat Jesus sponsus meus, vivat Jesus sponsus meus.
Cantori:
 Christus, Nazarenus, crucifixus est, crucifixus est.
Assemblea:
Vivat Christus, vivat Jesus, 
Vivat Jesus Nazarenus, vivat Jesus Nazaret.
   
ANT. AL MAGN. Il Figlio dell’uomo sarà tradito, torturato e ucciso: ma il terzo giorno         risorgerà.
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE    Lc 1, 46-55
Esultanza dell’anima nel Signore
 
L’anima mia magnifica il Signore *
    e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
    D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
    e Santo è il suo nome:
 
di generazione in generazione la sua misericordia *
    si stende su quelli che lo temono.
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
    ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
 
ha rovesciato i potenti dai troni, *
    ha innalzato gli umili;
 
ha ricolmato di beni gli affamati, *
    ha rimandato i ricchi a mani vuote.
 
Ha soccorso Israele, suo servo, *
    ricordandosi della sua misericordia,
 
come aveva promesso ai nostri padri, *
    ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
 
Gloria al Padre 

ANT. AL MAGN. Il Figlio dell’uomo sarà tradito, torturato e ucciso:
                    ma il terzo giorno risorgerà.
 
INTERCESSIONI
Dio Padre ha stretto con il suo popolo un’alleanza nuova ed eterna nel sangue del suo Figlio,
e continuamente la rinnova nell’Eucaristia, memoriale della nostra redenzione.
Pieni di gratitudine, innalziamo a lui la nostra umile preghiera:
Benedici il tuo popolo, Signore.
 
Guida i popoli e i loro governanti sulla via della tua volontà,
– perché promuovano lealmente il bene comune.
 
Conferma nella vocazione coloro che hanno abbandonato ogni cosa per seguire il Cristo, tuo Figlio,
– fa’ che siano un vangelo vivente e una prova autentica della santità della Chiesa.
 
Tu che hai creato gli uomini a tua immagine e somiglianza,
– fa’ che sia eliminata ogni ingiusta discriminazione fra uomo e uomo, e fra nazione e nazione.
 
Riconduci gli erranti alla tua verità e amicizia,
– fa’ che impariamo a tendere loro la mano a imitazione della tua bontà.
 

Prendi con te nella gloria i nostri fratelli defunti,
– perché ti lodino in eterno nella festosa assemblea dei tuoi santi.
 
Padre nostro.


ORAZIONE
        Sostieni sempre, Signore, la tua famiglia nell’impegno delle buone opere; confortala con il tuo aiuto nel cammino di questa vita e guidala al possesso dei beni eterni. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
        R. Amen.



       
I. CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DI CRISTO E DELLE STIMMATE DI SAN FRANCESCO NEI MERCOLEDÌ DI QUARESIMA
Mentre tutti stanno in piedi viene letto il racconto della impressione delle stimmate del padre san Francesco secondo una delle versioni proposte.

DALLA «LEGGENDA MAGGIORE» DI SAN BONAVENTURA DA BAGNOREGIO»
(cfr. cap. XIII, 1.3.5: FF 1223.1225-1226.1228)
Due anni prima che rendesse lo spirito a Dio, dopo molte e varie fatiche, la Provvidenza divina trasse in disparte Francesco e lo condusse su un monte eccelso, chiamato monte della Verna.
Qui egli aveva iniziato, secondo il suo solito, a digiunare la quaresima in onore di san Michele arcangelo, quando incominciò a sentirsi inondato da straordinaria dolcezza nella contemplazione, acceso da più viva fiamma di desideri celesti, ricolmo di più ricche elargizioni divine. Si elevava a quelle altezze non come un importuno scrutatore della maestà, che viene oppresso dalla gloria, ma come un servo fedele e prudente, teso alla ricerca del volere di Dio, a cui bramava con sommo ardore di conformarsi in tutto e per tutto. L'ardore serafico del desiderio lo rapiva in Dio e un tenero sentimento di compassione lo trasformava in Colui che volle, per eccesso di carità, essere crocifisso.
Un mattino, all'appressarsi della festa dell'esaltazione della santa Croce, mentre pregava sul fianco del monte, vide la figura di un serafino, con sei ali tanto luminose quanto infocate, discendere dalla sublimità dei cieli: esso, con rapidissimo volo, tenendosi librato nell'aria, giunse vicino all'uomo di Dio, e allora apparve tra le sue ali 1'effige di un uomo crocifisso, che aveva mani e piedi stesi e confitti sulla croce. Due ali si alzavano sopra il capo, due si stendevano a volare e due velavano tutto il corpo.
A quella vista si stupì fortemente, niente gioia e tristezza gli inondavano il cuore.
Provava letizia per l'atteggiamento gentile, con il quale si vedeva guardato da Cristo, sotto la figura del serafino. Ma il vederlo confitto in croce gli trapassava l'anima con la spada dolorosa della compassione.
Scomparendo, la visione gli lasciò nel cuore un ardore mirabile e segni altrettanto meravigliosi lasciò impressi nella sua carne.
Subito, infatti, nelle sue mani e nei suoi piedi, incominciarono ad apparire segni di chiodi, come quelli che poco prima aveva osservato nell'immagine dell' uomo crocifisso.
Le mani e i piedi, proprio al centro, si vedevano confitte ai chiodi; le capocchie dei chiodi sporgevano nella parte superiore dei piedi, mentre le punte sporgevano dalla parte opposta.
Le capocchie nelle mani e nei piedi erano rotonde e nere; le punte, invece,
erano allungate, piegate all'indietro e come ribattute, ed uscivano dalla carne stessa, sporgendo sul resto della carne.
Il fianco destro era come trapassato da una lancia e coperto da una cicatrice rossa, che spesso emanava sangue imbevendo la tonaca e le mutande.
Cosi il verace amore di Cristo aveva trasformato l'amante nella immagine stessa dell'amato.

Oppure:
DALLA «VITA PRIMA DI SANFRANCESCO D'ASSISI» DI TOMMASO DA CELANO
(94-95: FF 48,4-486)
Allorché dimorava nel romitorio che dal nome del luogo è chiamato «Verna », due anni prima della sua morte, ebbe da Dio una visione. Gli apparve un uomo, in forma di Serafino, con le ali, librato sopra di lui, con le mani distese ed i piedi uniti, confitto ad una croce. Due ali si prolungavano sopra il capo, due si dispiegavano per volare e due coprivano tutto il corpo. A quell'apparizione il beato servo dell'Altissimo si sentì ripieno di un'ammirazione infinita, ma non riusciva a capirne il significato. Era invaso anche da viva gioia e sovrabbondante allegrezza per lo sguardo bellissimo e dolce col quale il Serafino lo guardava, di una bellezza inimmaginabile; ma era contemporaneamente atterrito nel vederlo confitto in croce nell'acerbo dolore della passione.
Si alzò, per cosi dire, triste e lieto, poiché gaudio e amarezza si alternavano nel suo spirito. Cercava con ardore di scoprire il senso della visione, e per questo il suo spirito era tutto agitato. Mentre era in questo stato di preoccupazione e di totale incertezza, ecco: nelle sue mani e nei piedi cominciarono a comparire gli stessi segni dei chiodi che aveva appena visto in quel misterioso uomo crocifisso.
Le sue mani e i piedi apparivano trafitti nel centro da chiodi, le cui teste erano visibili nel palmo delle mani e sul dorso dei piedi, mentre le punte sporgevano dalla parte opposta.
Quei segni poi erano rotondi dalla parte interna delle mani, e allungati nell'esterna, e formavano quasi una escrescenza carnosa, come fosse punta di chiodi ripiegata e ribattuta. Cosi pure nei piedi erano impressi i segni dei chiodi sporgenti sul resto della carne. Anche il lato destro era trafitto come da un colpo di lancia, con ampia cicatrice, e spesso sanguinava, bagnando di quel sacro sangue la tonaca e le mutande.
Questo fedelissimo discepolo del Signore, pur vedendosi onorato con tali meravigliosi segni, quasi perle preziosissime del Cielo e coperto di gloria e onore più d'ogni altro uomo, non se ne gonfiò mai in cuor suo, né mai cercò di vantarsene con qualcuno per desiderio di gloria vana, al contrario, temendo sempre che la stima degli uomini gli potesse rubare la grazia divina, si industriava il più possibile di tenerIa celata agli occhi di tutti.


Oppure:
DAL «TRATTATO DEI MIRACOLI DI SAN FRANCESCO» DI TOMMASO DA CELANO
(4: FF 829)
Due anni prima di rendere lo spirito al Cielo, nell'eremo detto la Verna, in Toscana, ove nel ritiro della devota contemplazione, ormai volgeva tutto se stesso verso la gloria celeste, vide in visione sopra di sé un Serafino che aveva sei ali, con le mani e i piedi inchiodati alla croce. Due ali erano poste sul suo capo, due erano distese come per il volo, due infine coprivano interamente il corpo. A questa visione si meravigliò profondamente, ma non comprendendo che cosa essa significasse per lui, fu pervaso nel cuore da gioia mista a dolore. Si rallegrava per le manifestazioni di grazia con le quali il Serafino guardava, ma nel medesimo tempo lo affliggeva l'affissione alla croce. Cercò subito di comprendere che cosa potesse significare tale visione e il suo spirito si tendeva ansioso alla ricerca di una spiegazione. Ma, mentre, cercando fuori di sé, l'intelletto gli venne meno, subito nella sua stessa persona gli si manifestò il senso. D'un tratto cominciarono infatti ad apparire nelle sue mani e nei piedi le ferite dei chiodi, nella stessa maniera nella quale poco prima le aveva viste sopra di sé nell'uomo crocifisso. Le sue mani e i suoi piedi apparivano trafitti nel centro dai chiodi, con le teste dei chiodi sporgenti nel palmo delle mani e sul dorso dei piedi, mentre le loro punte uscivano dall'altra parte. Le teste dei chiodi nelle mani e nei piedi erano rotonde e nere, le loro punte erano lunghe e ribattute in modo che sorgendo dalla stessa carne sporgevano dalla carne. Anche il fianco destro,
come trafitto da una lancia, era segnato da una rossa cicatrice, che emettendo spesso sangue, inzuppava di quel sacro sangue la tunica e la veste.





II. ADORAZIONE DELLA SANTA CROCE
Giunti davanti al grande Crocifisso tutti  rimanendo in piedi. Il presidente, sostando in ginocchio davanti ai  piedi del Crocifisso, invita all'adorazione con le parole della Scrittura (Fil 2,8-11). All'espressione «nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi» tutti s'inginocchiano.

CEL.: Fratelli, Cristo Gesù «umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché: 
nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi,
 nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre».

Tutti acclamano:
Rendiamo grazie a Dio.

INVOCAZIONI
I cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  sinistri pedis tui, miserere nobis.

Ad ogni invocazione segue una breve pausa di adorazione silenziosa.
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  sinistri pedis tui, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  dexteri pedis tui, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  sinistrae manus tuae, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  dexterae manus tuae, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  dulcissimi lateris tui, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per quinque vulnera beati Patris nostri Francisci, miserere nobis.
L’assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis

A questo punto è bene sostare più a lungo in adorazione silenziosa.
RENDIMENTO DI GRAZIE
Tutti si alzano. Il presidente, rivolto verso il Crocifisso, dice:

Onnipotente, santissimo, altissimo e sommo Dio, Padre santo e giusto,
Signore Re del cielo e della terra, per te stesso ti rendiamo grazie, perché per la tua santa volontà e per l'unico tuo Figlio con lo Spirito Santo hai creato tutte le cose spirituali e corporali, e noi fatti a tua immagine e somiglianza hai posto in Paradiso.
E noi per colpa nostra siamo caduti.

I cantori: Gratias agimus tibi, Domine.
L'assemblea ripete: Gratias agimus tibi, Domine.

E ti rendiamo grazie,
 perché come tu ci hai creato per mezzo del tuo Figlio, così per il santo tuo amore, con il quale ci hai amato, hai fatto nascere lo stesso vero Dio e vero uomo dalla gloriosa sempre vergine beatissima santa Maria, e, per la croce, il sangue e la morte di Lui ci hai voluti redimere dalla schiavitù.
L'assemblea: Gratias agimus tibi, Domine.

E ti rendiamo grazie,
perché Egli, sacerdote, maestro e re, salì volontariamente su quel legno e ne fece l'altare del sacrificio, la cattedra di verità, il trono della sua gloria.
 Inalzato da terra trionfò sull'antico avversario e avvolto nella porpora del suo sangue con amore misericordioso attirò tutti a sé; aperte le braccia sulla croce offrì a Te, o Padre, il sacrificio della vita e infuse la sua forza redentrice nei sacramenti della nuova alleanza.
L'assemblea: Gratias agimus tibi, Domine.

E ti rendiamo grazie, 
perché con la voce misteriosa del tuo Spirito hai attratto il tuo servo Francesco nella via della penitenza evangelica, affinché, obbediente al comando del Cristo, andasse con i suoi frati a riparare la tua casa, e la rinnovasse con la santità di una vita povera ed umile. 
Stigmatizzato sul monte della Verna, ne hai fatto un'icona del tuo Figlio crocifisso, offrendolo alla chiesa come modello di universale carità e perfetta letizia, messaggero di riconciliazione e di pace.
L'assemblea: Gratias agimus tibi, Domine.

Ora ti preghiamo, Dio onnipotente,
fa' che i tuoi figli adorando la Croce del Redentore, attingano i frutti della salvezza che egli ha meritato con la sua passione; su questo legno glorioso inchiodino i propri peccati, infrangano la loro superbia, guariscano l'infermità della condizione umana; traggano conforto nella prova, sicurezza nel pericolo, e forti nella sua protezione percorrano incolumi le strade del mondo, fino a quando tu, o Padre, li accoglierai nella tua casa.
Per Cristo nostro Signore
L'assemblea: Amen

III. MEMORIA DEL
DOLORE DELLA BEATA VERGINE MARIA
«Medita senza stancarti il mistero della croce e i dolori della Madre ritta ai piedi della croce» (S. CHIARA, Lettera a Ermentrude, 12 FF 2915)


ANTIFONA

Cantori: Dolorosa, et lacrymabilis es, Virgo maria; stans iuxta Crucem Domini Jesus, Filii tui, Redemptoris.

SEQUENZA
Viene quindi cantata la sequenza alternativamente tra i Cantori e l'Assemblea.
Durante il canto il Presidente accende la lampada di fronte all'immagine della Vergine, segno della fede indefettibile della Madre.


Coro: O madre, sorgente di amore,
fa 'ch 'io viva il tuo martirio,
fa' ch 'io pianga le tue lacrime.
Ass.:Fa'che arda il mio cuore
nell'amare il Cristo-Dio
per essergli gradito.
Coro: Ti prego, madre santa:
siano impresse nel mio cuore
le piaghe del tuo Figlio.
L'Ass.:Uniscimi al tuo dolore
per il Figlio tuo divino
che per me ha voluto patire.
Coro: Con te lascia che io pianga
il Cristo crocifisso
finché avrò uita.
L'Ass.: Restarti sempre vicino
piangendo sotto la croce:
questo desidero.
Coro:O Cristo, nell'ora del mio passaggio
fa 'che, per mano a tua Madre,
io giunga alla mèta gloriosa
Coro: Eia, Mater, fons amoris
me sentire vim doloris
fac, ut tecum lugeam.
Ass.: Fac, ut ardeat cor meum
in amando Christum Deum
ut sibi complaceam.
Choir: Sancta Mater, istud agas,
crucifixi fige plagas
cordi meo valide.
Ass.: Tui Nati vulnerati,
tam dignati pro me pati,
poenas mecum divide.
Choir:Fac me tecum pie flere,
crucifixo condolere,
donec ego vixero.
Ass.:Iuxta Crucem tecum stare,
et me tibi sociare
in planctu desidero.
Choir:Christe, cum sit hinc exire,
da per Matrem me venire
ad palmam victoriae.
ANTIFONA

Tutti insieme si ripete: Dolorosa, et lacrymabilis es, Virgo maria; stans iuxta Crucem Domini Jesus, Filii tui, Redemptoris.

IV. CONCLUSIONE
Ritornato sull’altare.
Il presidente; rivolto verso il crocifisso, dice:

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

L'assemblea prosegue:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

ORAZIONE
Il presidente pronuncia quindi l'orazione finale:

Preghiamo.
O Dio, che hai rivelato il mistero della tua sapienza nella follia della croce, donaci di riconoscere nella passione la gloria del tuo Figlio, perché la sua croce sia sempre per noi fonte di speranza e di pace. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
L'assemblea: Amen.

BENEDIZIONE
Il presidente, rivolto verso l'assemblea, stende le mani su di essa e la benedice dicendo:

Scenda, o Padre, la tua benedizione su questa famiglia che ha commemorato il sacrificio del Cristo tuo Figlio, adorando il mistero della Croce che segnò l'anima e il corpo del nostro padre san Francesco; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza nella redenzione eterna.
L'assemblea: Amen.

Prendendo il crocifisso il celebrante benedice l’assemblea  in silenzio.

CELEBRANTE:
Benediciamo il Signore.
a cui tutti rispondono:
Rendiamo grazie a Dio.

L'assemblea si scioglie in silenzio.
Incontri con Francesco d’ Assisi.
ADORAZIONE EUCARISTICA
Terza  domenica di quaresima 
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ESPOSIZIONE EUCARISTICA

PREGHIERA INIZIALE.
Grazie Signore perché ci hai donato una legge santa e giusta, che rinfranca l’anima, 
dona luce agli occhi, rende saggi i semplici.
I tuoi comandi Signore non sono gabbie che soffocano la mia libertà, 
ma strade per costruirla, 
non sono un peso imposte da un padrone duro, ma 
indicazione offerte per amore, un dono, un aiuto prezioso,
 per scegliere la vita, il bene, la libertà, l’amore e la fedeltà, 
per allontanare i falsi idoli che ci espongono alla schiavitù.

DALLA QUARESIMA DI SAN FRANCESCO 
Infine la bellezza e la gioia delle creature. L’amore di San Francesco per la povertà non gli impediva di ammirare ed amare tutte le creature di Dio. Spoglio di ogni cupidigia, era nella condizione più adatta per raccogliere la voce delle creature e innalzarla con Cristo a Dio Padre. Per questo motivo, per attuare le sue quaresime, sceglieva luoghi nei quali il verde delle selve, la verità delle erbe e dei fiori, il canto degli uccelli, la vastità del panorama che facilitassero i suoi slanci contemplativi e incorniciassero in un alone di gioia i suoi digiuni e le sue mortificazioni.

Silenzio.
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (GV 2,13,25)

Ed era vicina la Pasqua dei Giudei è Gesù salì a Gerusalemme. 
E incontrò nel tempio chi vendeva buoi, pecore e colombe e cambiavalute seduti; 
e, fatto un flagello di cordicelle, tutti scacciò dal tempio, e le pecore e i buoi, e sparse le monete dei cambiavalute e rovesciò le tavole e a chi a chi vendeva le colombe disse:
Togliete queste cose da qui, e non fate della casa del Padre mio una casa di mercato. Si ricordavano i suoi discepoli che sta scritto:
Lo zelo della tua casa mi divorerà. 
Risposero dunque i giudei e gli dissero:
Quale segno mostri a noi per fare queste cose?
Rispose Gesù e disse loro:
Sciogliete questo santuario e in tre giorni lo farò risorgere. Gli dissero i giudei:
In quarantasei anni fu costruito questo santuario e tu in tre giorni lo farai risorgere?
Ora egli parlava del santuario del suo corpo.
 	Quando dunque risorse dai morti, si ricordavano i suoi discepoli che questo voleva dire; e credettero alla Scrittura e alla Parola che Gesù disse loro.
Mentre era a Gerusalemme nella festa di pasqua molti credettero nel suo nome vedendo i suoi segni che faceva. 
Gesù però non si fidava di loro poiché conosceva tutti e perché non gli era necessario che alcuno gli testimoniasse sull’uomo; 
egli infatti conosceva cosa c’era nell’uomo.

Breve silenzio.

COMMENTO ALLA PAROLA
L’identità del popolo d’Israele si edifica sull’alleanza, il tempio e la legge. I re e i sacerdoti ne sono i custodi e, come ogni custode si protendono a divenire padroni. Per questo in Israele, oltre all’istituzione ai re e ai sacerdoti, c’è l’anti-istituzione dei profeti.  Questi sono il grillo parlante della coscienza, che mobilita ad distaccarsi dalla ipocrisia, menzogna e oppressione..

PREGHIAMO INSIEME:
Voglio  alzare lo sguardo verso di te mio Signore e contemplarti
 povero e crocifisso per amore.
Non hai voluti importi con la tua potenza né hai voluto schiacciarci con la tua grandezza ma hai scelto di salvarci attraverso la debolezza della croce che è stoltezza e follia per i sapienti, ma per noi è dono di grazia e d’amore.

DALLA LEGGENDA DI SANTA CHIARA VERGINE DI TOMMASO DA CELANO (FF 3165)

Infiammata (Chiara) infatti di fuoco celeste, cosi dall’alto prese a disprezzare la gloria delle vanità terrene, che nulla più ormai, del plauso del mondo, toccava i suoi sentimenti. Avendo in onore le lusinghe della carne, decide ormai di ignorare il talamo del peccato, avida solo di fare del suo corpo un tempio a Dio, agognando di meritare con le virtù l’andare sposa al grande Re.

Silenzio e meditazione personale.

MEDITAZIONE.
La quaresima non è solo un tempo per la conversione del cuore, ma è anche un tempo per una riscontro della nostra fede e come la viviamo.
Ci potrebbero essere, infatti alcuni modi e idee di professare la nostra  fede che non percepiscono la vera fede.
· Ci potrebbe essere una fede che richiede miracoli e prodigi o ai segni esteriori, come ad esempio i giudei che dicono a Gesù dacci un segno come fai a costruire il tempio.
· Ci potrebbe essere una fede fondata sulla sapienza, che si limita al raggiungimento dei valori umani, ma che non ci porta a conoscere la persona di Cristo e della sua sequela, che si dona agli altri.
· Ci potrebbe essere una fede, legata ai sentimenti, alle nostre sensazioni, agli entusiasmi: è stata una bella esperienza ma poi?.
· È in ultimo una fede svuotata, perché impoverita dalla ricerca di interessi personali, come pure una fede che vive nell’ambiguità ed è legata alle feste e tradizioni per guadagno. 
O è la fede che si fa ricerca del Dio vivo e presente ogni giorno in me attraverso l’Eucarestia, i fratelli, il servizio, l’accoglienza, che si fa dono per essere dono per gli altri, che si consuma incondizionatamente senza ritorno?
Oggi la crisi della fede ha raggiunto tante persone, specie i giovani,  come disse Benedetto XIV, << in molte regioni della terra la fede corre il pericolo di spegnersi come una fiamma che non trova alimento>>. Anche tra coloro che si dicono cristiani, praticanti tante volte sembra che la fiamma della fede si spegne, è improrogabile in questo contesto metterci dinanzi a Dio e metterlo al centro della nostra vita come unico bene, come a fine di dire come Francesco di Assisi, “Mio Dio e mio tutto!”. È questa l’esperienza che dovremo fare tutti per poter dire “l’Amore non è amato”, dando alla ragione della speranza che ci sostiene e cosi come Francesco potremo riparare il tempio di Dio e fortificarlo con la vera fede.

Dopo la pausa di silenzio segue il canto dei vespri.

Giovedì 5 Marzo 2015
Vespri

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.
 
Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.
 
INNO
Accogli, o Dio pietoso,
le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde
in questo tempo santo.
 
Tu che scruti e conosci
i segreti dei cuori,
concedi ai penitenti
la grazia del perdono.
 
Grande è il nostro peccato,
ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti
a gloria del tuo nome.
 
Risplenda la tua lampada
sopra il nostro cammino,
la tua mano ci guidi
alla meta pasquale.
 
Ascolta, o Padre altissimo,
tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio
e lo Spirito Santo. Amen.
 


1 ANT. Ti ho voluto come luce delle nazioni:  tu porterai la salvezza ai confini del mondo.
 
SALMO 71, 1-11   (I)    Il potere regale del Messia
Aperti i loro scrigni, gli offrirono in dono oro, incenso e mirra (Mt 2, 11).
 
Dio, da’ al re il tuo giudizio, *
    al figlio del re la tua giustizia;
regga con giustizia il tuo popolo *
    e i tuoi poveri con rettitudine.
 
Le montagne portino pace al popolo *
    e le colline giustizia.
 
Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, †
    salverà i figli dei poveri *
    e abbatterà l’oppressore.
 
Il suo regno durerà quanto il sole, *
    quanto la luna, per tutti i secoli.
Scenderà come pioggia sull’erba, *
    come acqua che irrora la terra.
 
Nei suoi giorni fiorirà la giustizia †
    e abbonderà la pace, *
    finché non si spenga la luna.
 
E dominerà da mare a mare, *
    dal fiume sino ai confini della terra.
A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, *
    lambiranno la polvere i suoi nemici.
 
I re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, *
    i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.
A lui tutti i re si prostreranno, *
    lo serviranno tutte le nazioni.
 
1 ANT. Ti ho voluto come luce delle nazioni: tu porterai la salvezza ai confini del mondo.
2 ANT. Dio farà giustizia per i poveri:  li salverà dall’oppressione.
 
SALMO 71, 12-19   (II)    Regno di pace e di benedizione
Andate in tutto il mondo a predicare il vangelo (Mc 16, 15).
 
Egli libererà il povero che invoca *
    e il misero che non trova aiuto,
avrà pietà del debole e del povero *
    e salverà la vita dei suoi miseri.
 
Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, *
    sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.
 
Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; †
    si pregherà per lui ogni giorno, *
    sarà benedetto per sempre.
 
Abbonderà il frumento nel paese, *
    ondeggerà sulle cime dei monti;
il suo frutto fiorirà come il Libano, *
    la sua messe come l’erba della terra.
 
Il suo nome duri in eterno, *
    davanti al sole persista il suo nome.
In lui saranno benedette tutte le stirpi della terra *
    e tutti i popoli lo diranno beato.
 
Benedetto il Signore, Dio di Israele, *
    egli solo compie prodigi.
 
E benedetto il suo nome glorioso per sempre, †
    della sua gloria sia piena tutta la terra. *
    Amen, amen.
 
2 ANT. Dio farà giustizia per i poveri:  li salverà dall’oppressione.
  
3 ANT. Ora si è compiuta la salvezza e il regno del nostro Dio.
 

CANTICO   Cfr. Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a
Il giudizio di Dio.
 
Noi ti rendiamo grazie,
        Signore Dio onnipotente, *
    che sei e che eri,
 
perché hai messo mano
        alla tua grande potenza, *
    e hai instaurato il tuo regno.
 
Le genti fremettero, †
    ma è giunta l’ora della tua ira, *
    il tempo di giudicare i morti,
 
di dare la ricompensa ai tuoi servi, †
    ai profeti e ai santi *
    e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.
 
Ora si è compiuta la salvezza,
        la forza e il regno del nostro Dio *
    e la potenza del suo Cristo,
 
poiché è stato precipitato l’Accusatore; †
    colui che accusava i nostri fratelli, *
    davanti al nostro Dio giorno e notte.
 
Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello †
    e la testimonianza del loro martirio, *
    perché hanno disprezzato la vita fino a morire.
 
Esultate, dunque, o cieli, *
    rallegratevi e gioite,
        voi che abitate in essi.
 
3 ANT. Ora si è compiuta la salvezza e il regno del nostro Dio.
  


LETTURA BREVE      Gc 4, 7-8. 10
        Sottomettetevi a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi. Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi. Purificate le vostre mani, o peccatori, e santificate i vostri cuori, o irresoluti. Umiliatevi davanti al Signore ed egli vi esalterà.
 
RESPONSORIO BREVE
R. Dammi intelligenza * per osservare la tua legge.
Dammi intelligenza per osservare la tua legge.
V. Insegnami il senno e la saggezza
per osservare la tua legge.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Dammi intelligenza per osservare la tua legge.
  
ANT. AL MAGN. Una goccia d’acqua chiese quel ricco, che a Lazzaro negava le briciole di  pane.
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE      Lc 1, 46-55
Esultanza dell’anima nel Signore
 
L’anima mia magnifica il Signore *
    e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
    D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
    e Santo è il suo nome:
 
di generazione in generazione la sua misericordia *
    si stende su quelli che lo temono.
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
    ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
 
ha rovesciato i potenti dai troni, *
    ha innalzato gli umili;
 
ha ricolmato di beni gli affamati, *
    ha rimandato i ricchi a mani vuote.
 
Ha soccorso Israele, suo servo, *
    ricordandosi della sua misericordia,
 
come aveva promesso ai nostri padri, *
    ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
 
Gloria al Padre… 
 
ANT. AL MAGN. Una goccia d’acqua chiese quel ricco, che a Lazzaro negava le briciole di pane.
 
INTERCESSIONI
Celebriamo la misericordia del Padre che ci ha illuminati con la grazia dello Spirito Santo,
perché la nostra vita risplenda con la luce della fede e delle opere.
Preghiamo insieme e diciamo:
Santifica, Padre, il popolo redento da Cristo.
 
Fonte e artefice di ogni santità, unisci più intimamente a Cristo,
mediante il mistero eucaristico, i vescovi, i presbiteri e i diaconi,
– perché si ravvivi in loro la grazia che hanno ricevuto con l’imposizione delle mani.
 
Insegna ai tuoi fedeli a partecipare in modo attivo e consapevole
alla mensa della parola e del corpo di Cristo,
– perché esprimano nella vita ciò che hanno ricevuto mediante la fede e i sacramenti.
 
Fa’ che riconosciamo la dignità di tutti gli uomini,
che Cristo ha redenti a prezzo del suo sangue,
– e rispettiamo la libertà di coscienza dei nostri fratelli.
 
Fa’ che gli uomini imparino a frenare la cupidigia di danaro e di potere,
– e si aprano generosamente alla comprensione e all’aiuto del prossimo.
 
Abbi pietà dei fedeli che oggi hai chiamato a te da questa vita,
– concedi loro l’eredità eterna nel tuo regno.
 
Padre nostro.
  

ORAZIONE
        O Dio, che salvi i peccatori e li chiami alla tua amicizia, volgi verso di te i nostri cuori e donaci il fervore del tuo Spirito perché possiamo esser saldi nella fede e operosi nella carità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
        R. Amen.

















PARALITURGIA DELLA 
“VIA CRUCIS”
III° VENERDI DI QUARESIMA


[image: ]

















I Stazione Gesù è condannato a morte
 Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
	Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
«Pilato disse loro: "Che farò di Gesù chiamato il Cristo?". Tutti gli risposero: "Sia crocifisso!". Ed egli aggiunse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora urlarono: "Sia crocifisso!”. Pilato lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso» (Mt 27,22-26).

RIFLETTIAMO:
Siamo spesso tentati di giudicare o lamentarsi a volte senza senso e senza un perché il loro modo di essere. Ogni volta che, in modo affrettato e superficiale, etichettiamo l’altro e ne parliamo male, risuona  il grido: «Sia crocifisso! »
CI DICE GESÙ  ...
«Non giudicate e non sarete giudicati» (Lc 6,37).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
Preghiamo insieme dicendo:  Gesù, aiutaci a non giudicare.
· Nella nostra quotidianità, quando ci sentiamo al di sotto degli altri, perché abituati ad essere al di sopra di tutti.  Rit.
· Quando gli altri sbagliano e sarebbe, aiutaci ad amarli.  Rit.
· Perché sappiamo spogliarci dai pregiudizi che ci condizionano e ci fanno sentire migliori.  Rit.

Padre nostro
Canto.

II STAZIONE GESÙ È CARICATO DELLA CROCE
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
«Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo» (Gal 6,14).

RIFLETTIAMO:
Di fronte alla croce, al pericolo, alla paura, la prima reazione è quella di scappare, la sofferenza ci fa paura la rifiutiamo. Ma, se accolta con fede e serenità, la croce apre il cuore 

agli altri, poiché dona la comprensione delle croci altrui 
Portare la croce vuoi dire anche servire, mettersi in ascolto dell’altro, essere  disponibili, pazientare una situazione non facile e, a volte, perfino sgradevole che mi costa fatica.
CI DICE GESÙ  ...
«Se qualcuno vuoi venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua» (Mt 16,24).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
Preghiamo insieme dicendo:  Signore, aiutaci a fare la tua volontà.
· Perché nel momento della prova sappiamo cercare il tuo volto misericordioso.  Rit.
· Perché, sappiamo scegliere la via stretta come testimonianza d’amore al vangelo.  Rit.
· Perché apriamo il cuore al linguaggio di amore, di servizio e di dialogo che ci viene insegnato dalla croce.  Rit.

Padre nostro
Canto.

III STAZIONE GESÙ CADE PER LA PRIMA VOLTA
 Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
  Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
«Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti» (1Pt 2,2425).

RIFLETTIAMO:
E’ il fardello dolorante del male dei peccati della povertà umana che ha fatto crollare Gesù lungo la via, l’ipocrisia, la falsità, la menzogna, il pregiudizio, che lo portava al Calvario. Oggi, il peccato fa cadere anche noi, e ci indurisce il cuore. Il peccato, è voltare le spalle all'amore misericordioso di Dio; e si frantuma l'armonia con i fratelli.
CI DICE GESÙ  ...
«Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a convertirsi» (Le 5,3132).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
Preghiamo insieme dicendo:  Gesù, perdona i nostri peccati.
· Per tutte le nostre ipocrisie, e mancanza di stima nel prossimo.  Rit.
· Per tutte le nostre mancanze di rispetto. Rit.
· Per tutte le nostre mancanze di umanità.  Rit.

Padre nostro
Canto.

IV STAZIONE  GESÙ INCONTRA SUA MADRE
 Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
  Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
«Simeone parlò a Maria, madre di Gesù: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima"» (Le 2,3435).

RIFLETTIAMO:
Maria sa che il Figlio deve soffrire per il bene di tutti; ella le sta vicina a Gesù fino al adempimento del suo sacrificio. Questo incontro invita a meditare sulla famiglia: i suoi componenti, nel momento della prova e nelle difficoltà, sono vicendevolmente presenti. Proprio per questo la famiglia è stata pensata da Dio come una comunità di amore, di pace e di carità, dove ogni persona ha un ruolo che coopera al bene e alla crescita di tutto il nucleo familiare. 
CI DICE GESÙ  ...
«Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa, infatti, è la Legge e i Profeti » (Mt 7,12).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
 Preghiamo insieme dicendo: O Maria, assisti il nostro cammino.
· Perché sappiamo valorizzare la famiglia come luogo di progresso e di realizzazione,  per un futuro di una società più serena. Rit.
· Perché ci impegniamo con pazienza e amore a superare le incomprensioni.  Rit.
· Perché con la testimonianza di vita affermiamo il valore della famiglia.  Rit.

Padre nostro
Canto.

V STAZIONE SIMONE DI CIRENE AIUTA GESÙ A PORTARE LA CROCE
  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
  Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
«Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo» (Gal 6,2).

RIFLETTIAMO:
Ogni giorno siamo chiamati a portare i pesi gli uni degli altri. Aiutare i fratelli a portare la croce significa essere dei «Cirenei» che, nel prossimo, aiutano Gesù. L'amicizia è solidarietà nella sofferenza; si dice, infatti, che l'amico vero si vede nel momento del bisogno, cioè quando aiuta a portare la croce.
CI DICE GESÙ  ...
«Se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle» (Mt 5,4142).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
 Preghiamo insieme dicendo:    Gesù, insegnaci a donarci agli altri.
· Perché sappiamo stare vicino al fratello e alla sorella e consolidali con le famiglie in difficoltà, economica, sociali e famigliare.  Rit  
· Perché impariamo ad essere sinceri e leali.  Rit.
· Perché accettiamo gli altri come fratelli. Rit.

Padre nostro
Canto.


VI STAZIONE  LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
 Perché con la tua croce hai redento il mondo.


ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
«Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo stima» (Is 53,23).

RIFLETTIAMO:
Gesù imprime l'immagine del suo volto sul candido lino della Veronica. È noi cristiani dobbiamo scorgere nei fratelli sofferenti, nelle famiglie che cercano aiuto. La carità  cristiana è amore gratuito e disinteressato: è interesse verso il fratello. Infatti, è asciugare il  pianto di soffre nel silenzio per umiltà, vicinanza alle famiglie in crisi familiari. La carità, è nel vivere quotidiano come un dono che riceviamo da Dio. 
CI DICE GESÙ  ... 
«Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,40).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
Preghiamo insieme dicendo: Gesù, fa' che vediamo il tuo volto nelle famiglie sofferenti.
· Nelle famiglie che soffrono nel corpo e nello spirito per la mancanzo di incomprensioni.  Rit.
· Nel sostegno degli anziani e nell’accoglienza delle famiglie emarginate.  Rit.
· In tutti coloro che, condividono la nostra stessa esperienza di vita.  Rit.

Padre nostro
Canto.

VII STAZIONE  GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
«Noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei sia Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini» (1Cor 1,2325).

RIFLETTIAMO:
Il peccato che ci impedisce di aprirci agli altri, è l'egoismo, l’orgoglio il non dialogo. Quante famiglie distrutte per la mancanza di apertura.  Gesù cade per ricordarci la fragilità della nostra natura, accecati dal desiderio di onnipotenza. Nell'egoismo avvertiamo la solitudine, la mancanza di solidarietà intorno a noi; il fatto di contare troppo su noi stessi allontana gli altri. La nostra società è malata di egoismo; occorre che ci apriamo ai fratelli per sperimentare il dono grande della loro presenza e per capire che l'egoismo è un circolo vizioso che ci chiude in noi stessi.
CI DICE GESÙ  ...
«Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo» (Mt 6,19).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
 Preghiamo insieme dicendo:  Gesù, converti il nostro cuore.
· Perché sappiamo riconosciamo i nostri sbagli.  Rit.
· Perché non ci chiudiamo nella ricerca di noi stessi.  Rit.
· Perché sentiamo l'importanza e il valore dei fratelli che vivono accanto a noi.  Rit

VIII STAZIONE GESÙ CONSOLA LE DONNE DI GERUSALEMME
  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. (...) Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?» (Le 23,28-31).

RIFLETTIAMO:
La comunità, cioè la Chiesa, è anche il luogo dove possiamo condividere il dolore altrui, essere nel pianto con chi è nel pianto, senza però abbandonarci a facili sentimentalismi. La comunità è fonte di solidarietà, che si manifesta talvolta nella compassione per gli altri; la solidarietà, poi, richiede che si passi dal sentimento all'azione, prendendosi cura delle più svariate situazioni di disagio che si incontrano. 
CI DICE GESÙ  ...
«Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro» (Mt 18,20).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
 Preghiamo insieme dicendo:  Gesù, fa' che ti sentiamo presente in mezzo a noi.
· Nei momenti di sconforto e di scoraggiamento.  Rit.
· Quando ci è difficile accogliere la diversità degli altri. Rit.
· Quando avvertiamo l'indifferenza altrui e ci chiudiamo. Rit.

Padre nostro
Canto.

IX STAZIONE GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
«Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca» (Is 53,7).

RIFLETTIAMO:
L'insensibilità verso l’altro è mancanza di sensibilità e di familiarità, che si manifesta nel non stupirsi e nel non emozionare più, imbavagliando il cuore e facendo spazio a una gretta razionalità che cerca soltanto il proprio interesse. L'indifferenza è non tener conto che siamo parte di una collettività e che, pertanto, dobbiamo prestare attenzione agli altri, alle leggi e alle regole comuni. 
CI DICE GESÙ  ...
«Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
Preghiamo insieme dicendo: Gesù, tieni ravvivato il nostro cuore verso la sensibilità dell’altro.
· Perché ci interessiamo di chi ci e intorno.  Rit.
· Perché, quando sperimentiamo i nostri limiti, non cadiamo nell'indifferenza.  Rit.
· Perché collaboriamo con coloro che si impegnano per il bene.  Rit.

Padre nostro
Canto.

X STAZIONE GESÙ È SPOGLIATO DELLE SUE VESTI
  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
 Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
«Giunti in un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte» (Mt 27,3335).

RIFLETTIAMO:
Quando siamo spogliati delle nostre certezze, sicurezze e comodità umane si sentiamo persi: è in queste situazioni che si impara a dare il giusto valore alla vita; in un mondo che sembra superficiale, artificiale senza accorgersene delle superfluo che possediamo, ci porta alla essenzialità della concretezza delle cose, priva di fronzoli. L'umiltà ci aiuta a confidare più in Dio ad amarlo veramente e confidare meno in noi stessi e delle nostre sicurezze, mette in luce i nostri limiti e la grandezza di Dio; in questo ci può aiutare la contemplazione del creato sull’esempio di san Francesco, dove la nostra finitezza si perde nell’infinita perfezione di Dio creatore.
CI DICE GESÙ  ...
«Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime» (Mt 11,29).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
 Preghiamo insieme dicendo: Gesù, donaci l’ umiltà di cuore.
· Perché ricerchiamo la sincerità nelle azioni e negli atteggiamenti della mente e del cuore.  Rit.
· Perché abbandoniamo dall’uomo vecchio ogni forma di orgoglio e di vanità, per rivestirci della grazia del Signore.  Rit.
· Perché valutare con occhi limpidi le cose semplici.  Rit.

Padre nostro
Canto.

XI STAZIONE GESÙ È INCHIODATO SULLA CROCE
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Gesù e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,33-34).
RIFLETTIAMO:
La sofferenza, i giudizi, le delusioni, le critiche, le mormorazioni, la superficialità delle cose ci inchiodano quotidianamente sulla croce. È proprio nella prova e nella sofferenza che capiamo qualcosa dalla vita e la sua importanza; l'esperienza della sofferenza fisica o spirituale insegna che in tali momenti maturiamo spiritualmente e vediamo tutto in una luce nuova, che va all'essenzialità delle cose. 
CI DICE GESÙ  ...
«Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà» (Lc 22,42).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
 Preghiamo insieme dicendo:  Gesù, insegnaci a dar valore spirituale alla sofferenza.
· Quando siamo stanchi dalla disperazione e dall’oppressione. Rit.
· Quando la preoccupazione, l’ansia, l'angoscia ci chiude il cuore e non ci fa vedere l’orizzonte.  Rit.
· Quando sentiamo il peso dell'inefficienza.  Rit.

Padre nostro
Canto.

XII STAZIONE GESÙ MUORE SULLA CROCE
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d'aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!».  E, chinato il capo, spirò (Gv 19,28-30).

RIFLETTIAMO:
Gesù ci ha lasciati l’insegnamento come perdonare fino a settanta volte sette, ancora oggi lo ripete,  cioè sempre; il perdono predicato da Gesù è difficile da capirlo per la mentalità. Gesù, sul Calvario ha perdonato chi lo crocifiggeva. Sul suo esempio anche noi dobbiamo perdonare tutti, divenendo in questo modo autentici testimoni della misericordia di Dio. 
CI DICE GESÙ  ...
«Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia» (Mt 5,7).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
Preghiamo insieme dicendo: Gesù, insegnaci a saper perdonare.
· Perché accettiamo e comprendiamo le mortificazioni e le umiliazioni senza ribellarci o vendicarci.  Rit.
· Perché non alimentiamo il rancore dentro di noi che ci fa essere aggressivi e ribelli.  Rit.
· Perché con l'aiuto della fede apprendiamo come superare le piccole morti quotidiane per la crescita interiore.  Rit

Padre nostro
Canto.

XIII STAZIONE GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Giuseppe di Arimatea andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodemo, e portò una mistura di mirra e di aloè di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici. (Gv 19,38-40)

RIFLETTIAMO:
Uno stato d'animo che può subentrare nel cammino della nostra vita quando ci sembra tutto perso e tutto inutile e scoraggiante è il pessimismo. Con questo atteggiamento non facciamo risorgere Gesù in noi. Il pessimismo ci scoraggia e diventiamo persone negative, sono morte interiore che trasmettono tenebra, cadiamo nella disperazione.
Essere pessimisti è mancare di fiducia in Dio, puntando troppo sull'essere umano. Il pessimismo non ci fa cogliere l’azione di grazia di Dio intorno a noi e nei fratelli; è, per così dire, la negazione alla provvidenza, la quale può tutto, può fare scaturire figli di Abramo anche dalle pietre (cfr. Mt 3,9), perché a Dio nulla è impossibile.
CI DICE GESÙ  ...
«Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre ma avrà la luce della vita» (Gv 8,12).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
 Preghiamo insieme dicendo:  Gesù, aiutaci ad essere luce e portare luce alle nostre tenebre.
· Nei momenti di pessimismo, di sconforto e delusione, quando tutto intorno a noi è tenebra.  Rit.
· Quando i fratelli sono in difficoltà e ci chiudiamo in noi stessi.  Rit.
· Quando i problemi sembrano insormontabili e siamo nello smarrimento.  Rit.

Padre nostro
Canto.

XIV STAZIONE GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO
  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
  	Perché con la tua croce hai redento il mondo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Rispose loro Gesù: "Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere". Gli dissero allora i Giudei: "Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?". Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alle parole dette da Gesù» (Gv 2,19-22).

RIFLETTIAMO:
II cristiano è colui che attende la venuta gloriosa di Gesù alla fine dei tempi. Dio ha i suoi tempi, che non sono i nostri; egli ci chiede di vegliare e attendere con le lampade accese. Oggi non siamo più capaci di saper aspettare, meravigliarci e stupirci. Non si è più pazienti e non si rispettano i tempi. Saper attendere nella gioia, comporta riflessione e preparazione, ma tutto ciò è soffocato dalla fretta. Approfittiamo allora del tempo che Dio ci dona per questi periodi di forte attesa per prepararci degnamente all’incontro con Gesù attraverso i sacramenti e la Parola di Dio e le mediazioni che Dio ci dona ogni giorno sul nostro cammino.
CI DICE GESÙ  ...
«Vegliate, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà» (Mt 24,42).

LA FORZA DELLA PREGHIERA
Preghiamo insieme dicendo:  Gesù, donaci la gioia dell’attesa.
· Perché nella nostra vita impariamo ad aspettare con letizia e fede.  Rit.
· Perché ci adoperiamo a comprendere le esigenze dei fratelli con i loro tempi.  Rit.
· Perché l'attesa della vita eterna possa far crescere in noi il desiderio di Dio.  Rit.


CONCLUSIONE 
O Croce, indicibile amore di Dio; Sostegno dei giusti, luce dei cristiani, sii sempre per noi, tuoi fedeli, la colonna e l’àncora: sostieni la nostra dimora, la nostra debolezza, conduci la nostra barca. Nella croce sia salda la nostra fede, in essa si prepari la nostra corona, per avere in dono la vita Eterna. Amen.

Testi elaborati da fr. Luciano ofmconv.
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